
Pag. 7 — Venerdì 27 gennaio 1956 * L'UNITA' t 

LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le lotte per il collocamento, l'imponibile, la giusta causa 
forme essenziali di azione per la conquista della terra 
(Continuazione dilla 1. pagina) 

lavoratori di tutte le catego­
rie, li hanno orientati in nuo-
\ e e più larghe forme di or­
ganizzazione, ne hanno fatto 
lina forza imponente capace 
di incidere sulle strutture 
.-tosse della nostra società. 
Non si trat ta solo di cria con­
quista ideale, ma di un po­
deroso progresso della orga­
nizzazione politica nelle cam­
pagne. Da un Uno la ar­
retratezza delle attuali strut­
ture agrarie, e dall 'altro 
lato il risveglio e la avan­
zata coscienza politica del­
ie mas.-* rurali, hanno iat-
•»> hi che le lotte di questi 
anni nelle campagne si svi-
- lippa sSero, da! terreno r i-
vftndicativo. a quello s t rut tu-

alo, più largamente di quan­
to noti sia av\onuto nelle cit­
tà. l.e lotte contro i residui 
'cuciali. per il riscatto del 
Mozzog.orno, per la giusta 
«•ausa, per la ritorma. dei con­
tratti. per l'equo canone, so­
no btati impostati coinè pro­
blemi nazionali, hanno avu­
to larghissima portata e — 
accentrandoci intorno al pro­
blema della conquisto. della 
terra — hanno favorito un 
generale sviluppo democra­
tico. 

Può darsi che lo sforzo com­
parto per la c\ nquista della 
terra e la liquidazione dei re­
sidui feudali abbia, in que­
sti anni, lasciato in ombra-
altri mot-vi di lotta, o la pos­
sibilità (ir allargare la lotta 
; ri altre zone di latifondo. 
Ma le lotte di questi anni 
hanno consentito alle gran­
di ma-se agricole di consegui­
le. -otto la guida ilei Pa r ­
tito e di Gricco, una vittoria 
che può ben essere definita 
storica, perchè, per la prima 
\n l ta . , lu i battuto in breccia 
:i principio reazionario della 
^tangibilità della proprietà 

terriera. Ed è importante r i-
lev ;,:e che questa vittoria è 
stata :n buona parte ottenu­
ta dopo il 18 aprile: vi fu 
allora chi dubitò della possi­
bilità di porre in maniera of-
ien.-iva il problema della 
>•. nquista della terra* : ite-
nendo inevitabile rifugiarsi 
su ivosizronr v e n d i c a t i v e : il 
Comitato centrale, sulla ba­
se di una niu.-t.» aiialis. dei 
rapporti di forza, ebbe ragio­
ne a porre il problema della 
conquista della terra in mo­
do offensivo, e quelle lotte di-
•. erinero elemento decisivo 
della erisi dei regime de! 18 
aprile. 

Ora. col 7 giugno, tutta una 
fase si è ekiusa, e un'al tra se 
11*6 aperta, lx* elezioni del 7 
eiitmio hanno segnato un no 
.-irò sostanziale progresso 
nelle ciurmaglie. Dal 1946 ad 
ogui. il PCI ha. accresciuto 
'.trandeinente le sue forze nel 
le campagne e in tutti gli 
strati contadini, anche negl 
strati più agiati. Ma ora puo-
-•: elementi seno venuti a ma 
tir-.i/lonc, ima situazione nuo­
va si 6 determinata nelle 
c.imn.isjne: di qui discendono 
i compiti nuovi che si pon­
gono. 

GÌ; avversari -.anno bat­
tendo nuove strade. La orga-
nizz.iz.one bonomiana si è 
fatta att va, e con accresciu­
te ambizioni politiche. Agi­
tando una pretesa crisi con­
giunturale dell'agricoltura, si 
tenta una ricostituzione su 
nuove basi del blocco agra­
rio: laddove non di cribri con­
giunturale si t: atta, bensì di 
cri vi strutturale, che consen­
te ni grandi proprietari e ca­
pitalisti agrari di continuare 
ad accumulare enormi profit-
t e recidi: fondiari sulla mi-
.-er:a dei piccoli produttori e 
di t u f i i lavoratori agricoli. 
.Si r.i/Torzófio gli strumenti 
c^po- i t iv i , attraverso uli £ln-
*• e Consorzi che attuano la 
democrazia de! prur'ddello. 
La truffa, delle elezioni per 
e mutue è un altro esempio 

r><-n r.ito d: questo indiriz-
ro. l'ondata di demagogia a n -
*ilisca> ne è un altro aspet­
to. Tali sono alcuni degli ele­
menti di novità introdotti dal­
l'avversario nelle campagne. 
Ma questa politica ha in evi-
r:cri7a i! suo tallone d'Ach:'!-
'.e. 1; punto debole di questa 
r>o!:t:ci ben diversa da quel­
la d: De Capperi che punta­
va =ul!a inattività delie mac-
.-**. e a cui i'.ivversn'to è co­
stretto a ricorrere in con.-'»-
cuenzr. de'.la lotta deile ma--
fje. sta nel fatto che essa r>-e-
•nippor.''* una oroanirror-onc 
de"» mis.-n dei contadini e 
ò - coltivatori diretti, una 
r»-e-=:a in movimento qi qire-
.-•" to-ye: c-ò che j : à il fa­
sciavo fece. svendo nero r> 
di=->osi7Ìcce t ' , ì r m a delli d t-
•st•!--•< ne- contene-e e «of-
•'ocr tv ouplìa. «pinta derno-1 
cra--.~a ch«» n« la b^n^miana 
ne ì'or?anizzaz.ione delle mu-
:ue > > ^ i r o o^si bloccare. 

D oui :a tf~andc irnportan-
? i eh* iss-i-r*> in Questa nuo-
••i f-i=e d«*V.a lotta nelle csm-
n.-.^iP. l'?7'one r*"»r l i d :fesa 
e "a rr«r<n:K=ta della d»To.~rri-
•» -*> nel e n-g--n r i ' ^ f i ' eon-
*i i ine . r»e- Erarar.Ti~e "i l i -
b^r* i e i di~:*"' d«'• ce^Tarì'-
n* rie'.'" "oro o-rtr'nizzazioni 
A O'ie-'a az :one deve **ejv»-e 
''eri.cata OCTIT attenzione: o*»r 
'a libertà negr Eni* e ne." e 
organizzazioni oon'ad'ne. per 
"i 1ib«*rtà r e T e cr-s-ene. en«->-
—n i** d'erri "^inazioni nel eol-
' . w i ^ f r ' n . r*er le a inmorr : e 
cnmun..".": tut t : elementi di 
-:m Tolta generale ty*r "..-*, 
berla e la de**-, o r 
eir,r*s:me. E c o v 

L'assenza, in questi Enti, di (perchè tale processo non ai 
ogni elemento di democrazia j compie nelle condizioni del 
li lui trasformati in strumen­
ti di una mostruosa forma di 
capitalismo di Stato. In que­
ste Enti, gli interessi dei la­
tifondisti e dei gruppi mono­
polistici si compenetrano con 
quelli del monopolio clerica­
le. Gli assegnatari restano 
economicamente e socialmen­
te soggetti a un inestricabile 
intreccio, nel quale il peso 
delle annualità dovute ai la-

capital'smo ascendente ma 
nella fase del capitalismo :n 
putrefazione e sotto l'assolu­
to controllo dei gruppi più 
reazionari de] capitale finan­
ziario. 

11 problema che si pone m 
questa situazione — all'erma 
Sereni, giunto ora alla parte 
conclusiva della relazione —• 
non è più solo quello delle 
lotte già indicate per la li-

tifondisti si complica con berta e la democrazia nelle 
quello ancora più gravoso di campagne. Il problema che si 
interessi per le anticipazioni 
di balzelli sulle prestazioni 
degli Enti e dei gruppi mono­
polistici, di pesi e vincoli di 
ogni genere. 

Questi Enti, la cui demo­
cratizzazione diventa una esi­
genza essenziale del movi­
mento contadino, non segna­
no però solo il punto di ap­
prodo della riforma elenca­
le: ne segnano, altre-ì, jl <ic-
linitivo punto di arresto. Si 
cercherà invano, negli ultimi 
discoidi dell'on. F.mfani. un 
qualsiasi accenno alla rifor­
ma agraria generale, a cui 
pure la D.C. è imjM'gnata non 
<olo dalla Costituzione icpub-
blieana. ma perfino dal no­
me stesso di quella « legge 
.stralcio » che, evidentemen­
te. presupponeva una legge 
generale per tutto il terri to­
rio nazionale. E non solo il 
gruppo dirigente democristia­
no tace .-alla rilorma agra­
ria generale: ma. con la leg-
ne sulla piccola proprietà 
contadina, con il progetto Co­
lombo siri patti agrari ecc.. 
indica snelle quale indirizzo 
intende sostituire a quello 
abbandonato della riforma 
fondiaria. Tale indirizzo è in 
connessione con i nuovi pro­
cesai economici che sono in 
atto nelle campagne, e c< n 
gli orientamenti che manitc-
stano ì gruppi dominanti del 
capitale monopolistico e del­
la grande proprietà terriera. 

Quali .-uno questi indiriz­
zi? Nella situa/.ione attuale 
caratterizzata da un lato dal­
la pressione organizzata del­
le ma--e lavoratrici agricole. 
e d'altio lato dall 'accentuar-
-i d. una -o\ r.tpopola/iunc 
artificiale nelle campagne. i 
g-uppi dominanti del capita­
le monopolist.co si orientano 
non solo e non tanto sulle 
vie tradizionali della pene­
trazione del capitalismo nel­
la agricoltura, con la forma­
zione della grande ;izienda 
capitalistica, quanto sulla via 
di un sempre più 
asservimento dello piccole 
aziende contadine « indipen­
denti >'. Su tali aziende si cer­
ca di riversare tutti i ri-chi 
e tutti i pe-i dell'impresa 
agricola, riservandoci o-n: 
utile spremuto nelle forme 
più diverge: da quelle del 
profitto e «Ini sovranrotìtto 
monopolistico a quelle u li­
ra ie della rendita e del cre­
dito. da quelle dì una soie-
tata pressione fiscale a quel­
le dello sfruttamento da par­
te degli enti corporativi, a 
quelle infine di un assoluto 
controllo de! mercato da D.V-
te dei gruppi monopoli-ti. dei 
grandi agra ' i e deirli Enti 
corporativi da essi dominati. 
Si tende cioc a un -accheg-
g.o sistematico di tutta la po­
polazione lavoratrice e c in -

sumat- 'ce. clic -i c-er:- '. 
nel processo produttivo 
in quello de'.!;», circola/ione e 
distribuzione delle merci. I«'i 
ricerca del ma.-siicn profitto 
ha come con<=e»u<*ny.-i. in ta­
llirli casi. |jt*: fino "«> s|*-//ei-
tamento di grandi .-/.:f-t'de 
c a n . t a t t i c h e 

none è quello della lotta per 
la c< nquista della terra. Il 
contenuto obiettivo delle 
grandi lotte combattute in 
qtie-ti anni per il colloca­
mento. per l'imponibile di 
mano d'opera, per l'equo ca­
none, per la giusta causa, pei 
la T.foriii.i dei contratti è 
stato, si. . ivolto conilo il P'.e-
pote:e della grande pioprie-
ta e de. capitale agrano, ma 
è stato in \YAYÌ tempo un con­
tenuto di lotta per la terra. 
Ixi stabilità sulla terra. in?r il 
bracciante o il mezzadro, lo 
aflìttuaiio o il coltivatore di­
letto. iwii e solo ima esig<n/a 
giuridica o la rivendicazione 
di una jxt-r/une sociale piut­
tosto di un'altra, ma è una 
assicurazione sulla vita, una 
esigenza fondamentale per 
evitare la estromissione ior-
zata <lal processo pi-oduttivo. 
La lotta per la conquista del­
la terra si pone quindi all'or­
dine ilei giorno, come una 
lotta l'ile n«-il può essere sur­
rogata. La parol.i d'ordine 
della riforma fondiaria ge­
nerale deve diventare c e ­
mento centrale della nostra 
azione politca nelle campii 
gne, in cotmtVAìone con tut­
te le aitre lotte, evitando ogni 
dualismo tra la lotta per hi 
conquista della terra, quale 
venne impostata nel latifon­
do. e l.i lotta, ad esempio, per 
la riforma dei contratti, della 
quale non «leve <\sscie o-^u-
rato il contenuto che ;mclie 
e .̂-a ha di lotta |M'r la conqui-
-ta della ter;-.i. Se anche nel­
la Val!»1 l 'adana, come nelle 
altre -/me agrarie sviluppa­
te, non verri» imposta una ri-
lo--m;i agraria generale per 
dare la terra ai contadini. 
non po'rà c-sorc arre-tato il 
t>roce--o che tende a l'iJ.piie 
un'ioni di braccianti e d; fa­
miglie contadine. 

Pria grande lotta per la ri­
forma agraria generale è tie-
is^s.-aria. <lunque. per motivi 
antichi, n i 6 urgente rx*r mo-

pes-antojtiv» nuovi. Una tale lotta s; 
inquadra nella Costituzione 
repubblicana, che ìLssa un li­
mite generale e permanente 
alla proprietà terriera, e lo 
fissa ii4)n solo in rapporto al­
le caratteristiche produttive 
di tale proprietà ben.-i alia 
sua funzione sociale: ed è 
precisamente a tale funzione 
sociale che \ erigono dramma­
ticamente meno la proprietà 
terriera e l'azienda agrana 
capitalistica su t u fo il terri-
torio nazionale. 

Una tale lotta per la rifor­
ma agraria generale presen­
ta naturalmente un contenu­
to nuovo, e supjxwc nuove 
forme <L lotta: l'impegno non 
è più solo quello di una lot-
t.i per la libertà del conta­
li,no p4>vero contro le baro­
nie feudali. m;i 4|u»'lio d; una 

.-.ai lotta il cui >.icces-0 cOm-
Ìa|poil:i una lin.ltaz.f-ne nello 

strapotere del capitale irai-
n«»pol:st'co i- del grande ca­
pitale agrario. Si tratta quin­
di. ;n pruno luogo, ri. dare 
imo sudicio molto m.ig-i.orel 
a'ie lotte attuali r^er la <mi-

i.-'.i i-ausa, per il collocarne!i-

conosciinento della esigenza 
di una riforma fondiaria ge-
neraie. come- condizione di 
oiiiii i>rogre-s<.» economico, so­
ciale e civile, si ven fu-a t>ggi 
WA.i -o-'aii/.iak' C4,>niverg\irza 
Ha l'a' -one po[)o;a:c iii '.-pi-
r.i.'ione socialista e quella di 
rspr../ionc catti».ica. Una 
convenienza chi' non 4'- .-o'o 
rivendicati \ a e |x>l.tica, ma 
:n qnalclie caso diviene an­
che ideologici; e ne sono pro­
va .e p>o!onde coiitiadd.zan­
ni m cui -i dibatte .e politi­
ca reaz.nnaria dei;., a'.tu il 
di:.gì n;. c.tttoìic. Alle ant.-
c)ie iaj>.imi che hanno deter­
minato. anelli» m pas-ato. una 
conwrgcn.'a fra le cor-enti 
popò!..-! lattoliche e le cor­

renti sOv-,ali-te diva 1 1 ne-
ce--i'.a d. una : .lo: ma ton-
dia "ia generale, -e ne -0110 
aggiunte 01 a (il nuove •• d. 
ir'^en'i in :el.i/;one 1' a evo­
lti '.one economica. -iK 1 1 e e 
poi.ili a -te--., dell 1 società 
n..z.ona e. Dai e a ni.' ioni ili 
lavorai,11 . a!i-;col . 
cateto; ia e d: ogni 
nenz.i sindacale «• 
l'iruiicazione dell;» 
londiaiia yiMieiale 
tema attuali' < 

il: o»m 
mp-K'te-
pohtliM. 
1 iforina 

e come un 
concreto di 

lotta sociale e politica, signi­
fica liberale nelle campagne 
nuove e possenti energie, da­
re nuovo vigore a tutte le 
grandi lotte particola! 1 m cui 
già i braccianti, i mezzadri. 1 
coltivatoli diretti, sono im­
pegnati 

.VIWI è, iiue-:.i. una io':.i so­
cialista. K' una lof. 1 che le­
sta nel quadro del icyime 
capitalistico, ma altresì nel 
quadro di quell'a.s-c'to di'mo-
l'i.itxn e l'o-tituzoii.iie avan­
zato che è l'obiettivo genera­
le de! movimento popolare. 
Questa è l'epoca m cai. d.i 
una parte, il piano qu-n 

q u c i i i i i i ' i t 
di -è il 
p o p ò ! 

s o v . e t i e . 
mondo 
vie de 

'penile dall'alt' 

I 1 parlare 
inda a a: 

pt o g : l'.sso, 
a 1 i-.rpi'.ali-

-iiio ame: icario si tiova 10-
stictto a ri'uetterc a l»o-co 
"taiul: estensioni 1; a me-ve a 
l'ii'tuia. Simili g'ancì 0-1 e 
cnntra-tanti lenomeni non 
po-sono restine pi ivi li. pro­
fonde ripercu-sioni am he nel 

di permanente infeiioritù r i ­
spetto ai lavoratori dell'in­
dustria. e come costituiscano 
un motivo 
ta/ione. 

no 
p:i 
le 
pi-: 
la. 
- H i 

tm Pae li­
matura la 4-o 

glandi ìn.is-e 
• una democra/. 
nella lotta per 

l a . i s t 1. 

-1 rendono 
i-ien -a del-
nella lotta 
..a avaiiza-

d< i l 

Gli interventi 
CI uni 

! ' 110 ad inìei ven. e nei 
d.battito, doiio la reia/.ione 
li: Sereni, e il compagno 
Cel.-o Ghrni. Kuli CMinunu in 
particolare 1 problemi dei 
coltivatoli din-": piemontc-i, 
e in particolari' dei piccoli 
coltivatori che. mentre già 
hanno la proprietà della ter­
ra. -ubi-cono le conseguenze 
nefaste della politica dei 1110-
nopoli e della Democrazia 
cristiana e vengono spinti 
ve: so una .-empie pur ba--a 
condizion»' economica. Lo 
slriitt.iimmto di questi colti­
valo-1 non , , esprime at tra-
ve'--o un pioces-o «li allon­
tanamento (orzato dalla ter-
1.1. ben.-ì di spoliazione si-te­
matica. come (rutto <lella po­
litica degli agi ari, «Iella Ì>o-
nomiana. ilei governo. Chini 
ha quindi indicato le vaste 
pos-ibrlria di a/ione che si 
oit: 0110 al Partito in due / io ­
ni» (ii queste 4-at«'gorie, <> le 
paroie d'ordine opportune a 
taie fine. 

Honax/.i 
1! 

lizza 

In que-to quad-.. v.nr.o 
considerati i gn.vi fftiorr.eni 
che st.mno a.ssii:nen<io i-re-
-cente rilievo nelle n"-"re 
canrp,igne: la crì :i (iella pic­
cola economia contadina, lo 
ablx ;ndono m ma.--a d; uni­
tà i-ulturali familiari pepe 
zone montane, in disirre^azio-
n** della famiglia c< 11 tadina 

to. per uli imponibili, [HT 
l'equo canone, il'.unnriando.e 
con l'obiettivo umerale oei-
ia conquista della terra. In 
sec«ido luogo si tratta d; (\.i: 
\-ta a. ComrU.t; della terra. 
con e -trumt-iit: (il organi ' -
zaz.ione contadina eh*'- ponga­
no «-oncreta pente e attiva­
mente. in o^n: ^edo. l"oi>;et-

«yxi :>--odo dei STÌOVF.II: f ' o i t iv i cibila crnquista (iella ter-
imniesro delle donne pel la­
voro indusT—.ale a tW».*'r la». 
il ridurci di ma<s=e crescenti 
di piccoli produttori a una 
condizione proletaria, un p-o-
gressKT) e ;n.t:oìten:b-..e ag­
gravamento della d «occupa-
ziope rronira per brarcianii 
«s «alaria'i Ms*;i. una loro mi­
nacciata espuls.nne •»-. "-,i-;i 
da' pro,-e-=o produttivo. 

Precisarr.ep-e in questi pro­
cessi in atto ne.le campagne 

ra. e -o traducono in concre­
te :rr.po-*,iz:««r o: .otta. M,t 

e evidente <.-r.r- u»i problem.-
c>:i.e (ju'-l.t, della c>nqu.st;i 
]'•'.'..) t-s; ra nr>ri -i "i-ol.e .-o-
lo c<«i .•? iotle .-.ii p ano az.eri-

compagno Bonaz/i ana-
: processi di trasfor 

inazione che sono andati ve­
rificandosi in questi anni ne 
le campagne emiliane, ac­
compagnati il.i un accentuato 
fenomeno di proletarizzazio­
ne. da un aumento della di 
.-occupazione, d.ì una ten­
denza alla decadenza della 
g-ande az.ienda agraria, da 
un regresso nella agricoltu 
ni 4» nelle condizioni di vita. 
Per contro resta salda la co­
scienza socialista delle grandi 
masse dei lavoratori agricoli 
e salda la alleanza tra operai 
e braccianti, mezzadri ed an 
che coltivatori, nonostante la 
offensiva reazionaria impo­
stata anche in forme nuove 
d ili" apparato padronale e 
clericale. Su questa base, 
grandi lotte ,-ono -late com­
battute e -imo in K I M I . Egli 
-ileva che, oggi, le lotte per 
la riforma dei contratti e per 
la riforma fondiaria non 
Dii-.-oim e--ere separate dal­
la Irata generale per un nuo-
%••• <-o--n d. politica econo-
m;«a na/.:ona'e e di politica 
industriale n Emilia. 4- -ot­
to1.nea la necessità d. dare 
rilievo na/.onale e parla­
mentare alle .«itte rivendr-
cative per gli imporcbili. il 
;•••! oi amento. 'e migliorie 
ecc. e di accompagnare la 
lotta pe*- ia riforma agraria 
generale e per la limitazione 
della proprietà alla elabora­
zione di un piano pontieri e 
alla presentazione «ii una pro-
po-t€-> di Icgg*> m Parla-:-'nto. 

!*om .-limoli 
dale o "ocale. deve essere 

"a7ia ne1 le 
*'c in T>r« — 

*• colare r*»r «!< Enti di rr-
fo-^-a 

Gli Enti di rifom-.a scr.o il 
r tmto d'ar*prrdo della rifnr.ra 
agraria del regime elencale. 

portr/o e risol'o. in d^finiti-
va, -;i. p.ano n.i/««iale. par-
.amenta-»e e to-ema*.ivo; e 
•. .1 -al'.r.vn. r*»rt n*<>. a p-n-
posti fatta a! Congresso di 
Fognia per '.•• con\f>rr>'".rir.f' 

un'as.«»rrb'.ea eh** f'abor: 
d'-egno d "^fer-^rj arrro-

r.rr~a geriemV d.-> nre-enta-^is 
n.pegno cu ì ir» Pi-la-»-en'o. ! 

ria genera.e fon-i i r i definit'va — .-.MT'»-'..-! -ce - j 
iute gene-.'.e e "er:; — qij^-'.i .-, r—*» eerrb'aj 

•le.la propr.eialr". c^i '^nuto rì^» 

a p.iliv.ca attu.'w-.d 
grupp. c.er:ca.i dond-.t-ri 

. n i 

si ir.vri-ce 
ie eie 
:»..nt.. Da una parte. 
r.nn» g ito 1 

jn.orrsii, agr 
dat.i S'J; 
p«':".r«':>nte 
terriera e sulLt st rp:'..*a 
coltivatore s i i fetido: u.i.1 
tra parte, viene prc.-pe: 
a uno .strato più r.g'.ato 

I. l'iinpagno LLI 
magnoli ha preso 
p.»- 'orzo. Egl. e 
enn : ina ia i de'la 
l'ioniiiiiirn r.c.c 
e-r>1~".a r!i S.-.-'-m 
nec**--.t , 1 

uiu Ri" 
ia parola 
n'accorti'» 
' • . t . i i i z . o n * * 
• a.np..gi:e 
i e >n la 

endrre ia 

» -ry-istn 
•*"«"."o a sin: = t n •• ^''l.e cani 

, -Ipagr.e: quello fV-'.la !ot;.-, r^ri 
.t,-j J ] 1 rierro'—az a e la 1 "ortà nr-1-
dili^ c a m p a l e e quello dc'la 

contadini la po-sr.bilita d: unjerciO'ii-*a de'la ^r-a. per un.-. 
acces-o individuale a Ili. 0:0-j limitazione generale e per-

lotn per ì.i r.forma 
general". I. 1 Ime « <:' 
r e . " a t t a V a . r e i » \, 
- , . n d e r e M . . 1 1 « 
:*• . a - . t i i j z a . r . i 

••'• :j.fm , n u a - c 
p o r : 

prreUi terriera ad aiti |ire/-l*rriien*" ri**'.la p'orr—>rà cr»^ 
/.:. rr.er.t'e .a -ola prr.s;^s|t,-!d:-i la terra a chi la livo-r-
va offerta ai cc>nV.d r.i rr»f.o,I>o -rxi".-,'s-e-1:(-i -» ; iL;!:,-, d-
ag-ati. ai braccanti e . . . .-.i-,t'i*'o l 'en.iilib-o pol;t:c<-> na-
.ar:."iti è quella della oro^re--|7 o*»i"e <• rr.-rA 7;or><-- pr-- 1' 
-:va de^r.-iazione delle lo r. >[' ;cr*»--o d- *.<*r obiefivi. m . 
ecor.om.re familiari, ic'.i.i cr . - 'n p-t--. rer-p-» :»» lotte p«" 
-occupazione, del m.ra^ io l ' . i l : obiefivì rfovor.o tì^rf »»» 
disperato della emigrazione, contrib'i 'o es-rn7 :a"e a; p-o-
Ciò che di concreto dice tìn'ees-o pol;*jco r s z o p a . ^ \v»r-
d'ora lì piano VLTioni è pre-,.-o sinistra. 
cisarpente questo: che dje n,i-I DOPO avere indicato j p,,e-
lioni di lavoratori agr.coli -1 av.nt i eh" è neoev-r .o 
dovranno essere nei pro.-s.r.i!°o'rp'ere :n va-:e direzVtni 
anni esrr.'.ìsi dal proees-o pro-j »i v=ta di ta'.i ìofe . co'-, nar-

. .• - * • - - . . . . 0 t 

i s'r.it'.ura rìe# 1 
ir.er.r.ed:. B.-o^n.i 
i.il pericolo, ad e-» 

oinett.vi troppo 

agrar.a 
segui­

li pr»--
\.l'illazione 

p-i i t .Ca c * -
1 . . G i i . . l e e 
, . . . • • r . f o r n . c 

ob- t t iv ; 
g . i . i ' J a . -
ì.p: ». cne 
rtvanzat. 

niittivó 
con : 
n 

Sul terreno 1. 
tusoip-e r fe'iT«*nto ,vl'n7.'o-

renomeni attualmente t " "erse • %••»• .va' don* 

-postino i braccant i «•>! po-
.= ./..ori; settarie nei confre.nt. 
dei contadini meo.; e soprat­
tutto è ria evitare cne la lot­
ta generale p*»r la terra si 
traduca :i» un :nriep(,iiim'»ri:" 
deile lot*" conrrete e attuai: 
corvro ."offen-r.a padrona.'»: 
ri°.> .otti-. ( :oé. per gì. ::>'.-
p<in.o;l . . . coi.iK'arT.en'.o. .* 
miglior .e. e r e . contro cu. p:ù 
aspramente è rivolta l'azione 
awer.saiia. Nei riprendere la 
lotta generale per la terra. 
qu.nd. bi-ogna ev.tare le 
tendenze a modificare la li­
nea polit'ra generale, -po-
-tindola -ai te*Ten.i del'a 
propaganda gener.ca. 

Magnani 
Il compagno Magnali., che 

pi ernie MiccessiViunente la 
parola, M riterisce :n .specie 
ai problemi dei coltivatori 
diretti e dei piccoli produtto­
ri m generale, vittime degli 
elementi d: cris' congiuntu­
rale come della p.u protonda 
crisi s trutturale che car.rt-
t e u / / a la situazione attuale 
nelle campagne. Ugh precisa 
alcuni deglr aspetti che d e w 
assurnere la azione irr difesa 
de, Involatori agricoli e dei 
piccoli pi odiatori contio il 
pivpotere dei monopoli e 
contro :i tentativo avversano 
di costituzione di un blocco 
agrario che accomuni assur­
damente sfruttatori e sfrut­
tati. e descrive i azione ili 
chiarimento che è .stata con­
dotta nella Mia piovutela 
ver so 1 piccoli pioduttori cir­
ca le responsabilità e le ma-
novi e di»! monopoli, dei 
grand, agra! : <» dei governo 

I» 

uiotuiidire questa ri ce re» non 
solo dall'alto ma prima di 
tutti» .1 contatto ioti le mas­
se contadini» interessate. I 
Comitati (x»r la tet ta, ad 
esempio, noti possono e.-.-ere 
co-tituiti con parole d'ordi­
ne semplicistiche, ma sem­
inai debbono spingere avanti; 
tutto il movimento braccian­
tile per rivendicali» nuovi 
rapporti con le aziende, for­
me associative di gestione. 
ecc. Si tratta m definitiva di 
nuove vie da battere, e 
quindi e rrcce.-sa; io appro­
fondirne attentameli'!» la ri­
cerca. 

Romagnoli riiiene molti e 
giusta l'esigenza di rendere 
più esplicito il contenuto di 
fondo che hanno le lotte per 
la riforma dei contratti. i»er 
l'imponibile ecc.; 111.1 l'esi­
genza londaincntale è 
qtK'ste lotte vengano .-\ 
paté al rna-siiiio. 

che 
lup-

Bardini 
Il compagno Vittorio Har-

dirn. esprimendo il suo ac­
cordo con la parola d'ordine 
della limitazione generale e 
permanente della proprietà, 
insiste soprattutto -ulla ne­
cessità di non sottovalutare 
in alcun modo la lotta per 
la ritorma contrattuale, che 
in certo modo condiziona 
l'ulteriori* -viluppo di tutte 
le àitle contadine. Il con­
tratto e lo strumento del do­
minio padronale, e su di esso 
è infatti concentrata l'azio­
ne avversaria. La lotta con­
tro le disdette non è pertanto 
semplicemente un capitolo 
della lotta per la conquista 
della terra, ma è un elemento 
fondamentale d) tale lotta, ed 
è wi elemento fondamentale 
di unità contadina, di eccezio­
nale portata anche per le FUC 
ripercussioni politiche. La 
giusta causvi è una fondamen­
tale conquista sul cammino 
della conquista della terra e 
sulla riforma fondiaria gene­
rale. Considerazioni analoghe 
valgono per l'equo canone. 
per la ripartizione del prodot-
4 . . . _ — . _ i . : _ . — . : i 1 
1 1 . | / t 1 | ; u i l l l » n M l l i J i 1 1 . <- V l , l ( I l 

seguito. 

CSM 

.Saie oia al mio ninno il 
compagno Pe--i della Segrete­
ria delia C.di.l.l... che esami­
na alcune debolezze della 

passata azione «inducile o 
politica per trarne indicazio 
ni che facilitino un rapido 
adeguamento delle prospet­
tive di lotta dei biuccianti, 
mezzadri, coloni, p. cetili e 
medi contadini, ai mutamenti 
intervenuti nelle campagne. 
Dopo avere indicato nella ac­
centuata spinta delle masse 
per- il possesso della terra, e 
d'altro lato nella accresciuta 
influenza del capitale mono­
polistico e della rendita fon­
diaria. gli elementi caratteri­
stici della lotta dì classe nel­
le campagne in questi anni, 
Pessi osserva che la cirsi 
agraria cui si assiste non è 
solo crisi dell'agricoltura, ma 
è un aspetto della pur gene­
rale crisi della economia na­
zionale. Tale crisi si manife­
sta con 1.» progressiva restri­
zione del mercato intorno di 
consumo, che si ripercuote 
negativamente sull'assorbi­
mento dei prodotti agricoli. 
mentre l'accresciuto profitto 
monopolistico M risolve in 
tutti i settori in un maggiore 
sfruttamento dei lavoratori, 
nella diminuzione percentua­
le dei salari, nel peso che 
viene addossato alle piccole e 
medie impreso e aziende. 

I«» lotta nelle campagne 
deve essere inserita nella 
lotta generale dei lavoratori 
contro i monopoli e contro 
la politica statale di appog­
gio ai monopoli, deve quindi 
essere diretta a modificare 
tutta la situaTn'one politica, 
economica e sociale Nella 
attuale situazione di crisi 
agraria, di contrasto tra lo 
aumento della meccanirzza-
zionc e di stasi della produ­
zione complessiva, di grave 
disoccupazione, la lotta per In 
terra offre la possibilità di 
costituire nelle campagne un 
larghissimo fronte dei lavo­
ratori di tut te le categorie e 
di tutte le tenden7e. 

Aliea fa 

Scappili i 
(ir' 

orso, s. può d :re che s::ii*».e]> ca-*ìpi2ne. Sereni con- L'obiettivo del limite gcne-
a .r. atto una appl:cazionejc'.-v,de la reia7-lonf -^ttolinear». ra> e permanente alla nro-

pratica de! piano Van'-n.. I./vd'i rnrr» la lotta per la rifor- pr c'à terriera riev» e--cre 
r.tens"!ìicato processo di :r.e.- - n r.-rrarir» zene— «V e la c-m-1 -^.-•"•p-s-v, con for7a. Ma <; 
cmizz-.zione pel.e c.-.r*>agr.e,o,u;sta d<*y,i t c r a -:.-.. o'.'re-i '';•:'.1 ri: apnroffmd.re am-i-a 
aggrava grandemente QiKste che r^ce-s.-.-la e *>-«.- b > . {.».i-|'.a licerci» delie vie di lotta .teressino tutte le categorie 

Iprx»-.pelti\e. ai particolareIbcetubi!e <ii suooes&o, Nei ri-lpc. c-uc-u- oo.er.n.o, e cL ap-'agncole, tenute in condizioni 

Ba 

li compagno Alleata, chi­
na ora hi parola, esprime il 
suo pieno accordo con le in­
dicazioni di fondo contenute 
nella relazione di Sereni. I 
problemi che si presentano 
nella concreta impostazione 
delle lotte per una rrforma 
agraria generale, egli sotto­
linea, non limitano ir» nes­
sun modo la necessita e la 
validità d; questa parola 
d'ordine e della impostazio­
ne che ad essa viene data 
Il documento elaborato dalla 
Commissione nominata dalla 
Dilazione del Partito analiz­
za e definisce esattamente 
gli aspetti particolari che as-
sum<* la cr;-i agr.»ria italia­
na e su q u e - v ha-i indica 
come giunta via d lotta 
quella orientata ver -o una 
riforma che m e d a profonda­
mente sulle nostre .strutture 
fondiarie, agrar.e e monopo­
listiche 

enendo tonto del-i Nella s:tuaz:on<. agrana at­
tuale. co-r come e stata am­
piamente e concordemente 
analizzata, ia lotta per una 
riforma agraria generale e 
non solo lotta p*»r dare la 
teira al b racean te e ai sala­
riato. al cor.tad.no povero o 
a! mezzadro, ma lotta r>fT 
iinerare ie campagne dalia 
nppre.- -ione, per la !d>ertà 
e :>er il progresso, per 1 aper­
tura a Sinistra nelle campa­
gne; e lotta che condente di 
dai e una prospettiva dtrxno-
cnatica ai piccoli produttori 
e nropr.etari oppressi dalla 
pol.tica dei monopoli, spez.-
7ando la demagogia bono-
m.ana e rompendo ì'involu-
c'-o coiporativo del blocto 

[agrario; è quindi una lotta 
jch'*. lungi dal contrapporsi 

clioil'l {'-"e lotte particolari e rrven-

a ' va 

l 'itimo oratore dr.jt 'pat­
tina è i! compagno Hemo 
Scappi ni. Kglr rileva come, in 
relazione ai mutamenti in­
tervenir: r r:"!!e eimpagn»» ne­
gli ultimi anni ;n conseguen­
za delle lotte contarline una 
nuova e p.»i matura coscien­
za politici - ; è formata, nuo­
vi metodi d: 'otta sono per­
tanto neces-ari. ed è neces­
sario po-re con più fo-va il 
problemi d»-»l!a terra e del­
la .l'nrta/.inri'* generale e yp--
-r»anen*e <f"lla proprietà. Si 
tratta pero 'li p-ecis::r<- > 
f'»rme in <»ii portare ivanl-
la lot'a. or.entaiido h^ne 1: 
Pa-* to e > grandi mas;e 
con".ni.ne 
le p'ofrmde differenze degl. 
olii*-:t •. : che oggr ci pongo­
no .-:-pe:to a quelli ciie si 
ponevano con l'.is.'alto al !a-
t.for.d'» e alle ter-e incolte. 
S; -la ' ta d: porre ;1 problema 

-iOlio già state precisate. E' 
necessario m primo luogo 
lanciare una grande eimp.i-

d: ampia mobili- gnu nel Paese, appoggiata 
Idalla presentazione di un di­
segno di legge in Parlamento 
per l'issare un Imi.te generale 

permanente della pmprie-
tà, in ima misura che può 
essere ih 100 ettari. Stru­
menti di questa gì amie cam­
pagna potranno ossele i Co­
mitati pei la terra. 1 quali 
zona per- zona e azienda per 
azienda mobilitino la popola­
zione intorno .1: problemi 
della. ledistnbvi/ione della 
proprietà, cosi comi' è stato 
possibile fare, sia pine UÌ di­
verse condizioni, nel Mezzo­
giorno. Nelle zone mei idio 
nuli, si tratta di andare an­
cora avanti Nelle /.one di 
mezzadria classica, la lotta 
per la giusta causa dovrà as­
sumere un p:ù granile t'espi-
m. diventando m pieno un 
elemento della lotta per- il 
possesso della terra Nelle 
zone della azienda capitali­
stica del Nord, dove si pon­
gono problemi nuovi, si trat­
ta di lottare non solo per 
limitare la rendita fondiaria 
ina altresì per 1.» limitazione 
della proprietà capitalìstica. 

Troni ola 11 li 
11 compagno Tremolanti 

sottolinea la necessità di ri­
dare morxlente alle lotte dei 
braccianti, dei mezzadri e 
dei contadini in direzione di 
una azione concreta per la 
conquista della terra come 
obiettivo centrale di lotta. 
Egli si riferisce quindi ai la­
vori del VII Congresso del 
Partito e della quarta Con-
fer-enza nazionale che già 
svilupparono la parola d'or­
dine della limitazione gene­
rale e permanente della pro­
prietà fondiaria «» delle vie 
da battere nelle diversi» -/.one 
del Paese, nel Mezzogiorno, 
nella Valle Padana, nelle zo­
ne ili mezzadria classica, nel­
le zone di montagna: e di 
qui trai» alcune indicazioni 
per le lotti» future 

Do/.za 
11 compagno Dozz-r. della 

Direzione del Partito, inter­
viene a sua volta per sotto­
lineare, anche attraverso i c -
centi esperienze dirette, co­
me sia profondamente senti­
ta nelle campagne la necessità 
di una parola d'ordine ge­
nerale per la conquista della 
terra, che orienti secondo 
una prospettiva organica le 
lotte delle masse nella at tua­
le situazione di grave crisi 
economica e sociale. Egli -u 
dice d'accordo con l 'analsi 
contenuta nel documento 
sottoposto al Comitato cen­
trale. e convinto che il pro­
porre a milioni di lavoratori 
agricoli di trrtto il Paes*» 1! 
tema della riforma fondiaria 
e agraria generale come un 
tema attuale e concreto di 
lotta significa Iiheraiv nelle 
campagne nuove e possenti 
eneTgie, con un ulteriore al­
largamento dello fichìeramen-
to democratico avanzato in­
torno a questo obiettivo. Egli 
ritiene che alcune delle de­
bolezze registrate nell'azione 
passata siano appunto dovute 
all'assenza di un tale motivo 
generale di mobilitazione. 

O ri Voile 
Successivo oratore è il 

coinp,igno Pietro Grifone, il 
quale noi;» che il Partito non 
ha mai ce.s<-ato di porre come 
obiettivo fondamentale la r i­
forma agraria generale: si è 
verificalo tuttavia uu certo 
rallentamento della lotta, por 
la '.erra, il che i»npone di da­
re nuovo slancio a'.l'avi'ine in 
questo campo e di rip4»rtare 
la lotta l>er !» riforma fon-
diar'a al cent'"., d : v r v le 
altr«^ lot 'e agrico'.-

Que-t 1 lotta .ii!rr*»si-.i 1 it­
ti gli -t-a*i ( («nt.id'ni. ci«n-
TW~r 1 p*'-.oli 4s*ltiva!/»'r che 
harif-.o n à liella terra, dal 
momento che é ima lotta P»"*"* 
il benessere centrale, per il 
prog-es «i. tr»r »a democrazia. 
contro tiro (le' p'arst-i della 
rea/-'»>pe- ;,, grand»» proprie­
tà te-rie-a imita n.1 monopo­
lio. C- b. i t t iano pe: 'a con-

lotte per la terra condot­
te nell'Isola, c tnteniporanea-
meiite a quelle di altre re­
gioni. nel lW4M-.it», e cioè do­
po il 18 ;iprile, contr ibuiro- | 
no ,» -Mprire la s.t nazione 
politica itali aria 'n . en-o de­
mocratico. Vi è stato poi un 
periodo di rallentamento e 
vìi d'ilicol'à die h.» reso ne-
ces.-vi!! anni di riori 'ani/za-
zii'iii'. In qiie-t; anni è sta­
ta costatata la iicccs-nà iV 
tenei' sempre viv.u la lotta 
i n d i a n a come lotta speci­
fica, atta ,i sostenete tutte le 
altre 1 ivendica/.iotii. Nel 1U.14-
litàf» vi e .-tata una nuova 
ondata di lotta per 1.» ter:a. 
ed è stato ottenuto l'espro-
p-io di altri -0 mi hi. ettari, il 
che è stato siitliciente a pro-
V(H»a'-e un » .-cria ces i poli­
tica all 'interno della D.C. 

Ougi l'azione pe»- la tt" -•», 
è f».ù che mai sul tappeto, 
tarrto ii,\ richiedete l'impegno 
e li» -forvo di tutte le nostre 
organizzazioni. Il limite di 200 
ettari non. è s'alo applicato 
:n nessun ix>-Wi. e noi (lob­
bia aio chiedere ri suo abbas­
samento a 100 ettari; ben po­
ca terra è stata as-egnata 
(solo 3 nula ettari in pro­
vincia di Caltiuii-setta): le 
lotte per l'imponibile, per ì 
contratti, ecc. deblx>no ('(in­
fluire anch'esse nella bat ta­
glia general»» per la riforma 
fondiaria. 

T a b H 
Per chiarire il legame tra 

lotte rivendicative e lotta ge-
nerale fior la riforma fondia­
ria. 1! comiKigtio Duccio Ta -
b*»t — che parla subito do­
po — si rifa al problema del 
collocamento. La politica go­
vernativa, dici» Tabet, tonde 
ad estromettere dalla terra 
mosse ingenti di braccianti. 
e in alcuni casi vi e Ria riu-
sX'ita. In questi ca-i. <'» pro­
prio -ul terreno del colloca­
mento che la lott.i contadi­
na non è stata coronata' da 
siicc4»s.-o. Il sistema dell 'ap­
poderamento. cosi come e 
stat4> attuato dagli Enti r i ­
forma. e i criteri di appli­
cazione della Cassa per la 
piccola proprietà contadina. 
si sono risolti nella sistema­
zione di alcuni eruppi di la­
voratori. mentre una parte 
notevole di braccianti ha per­
so il lavoro. 

I~i lotta per impedire la 
cacciata dai fondi, per l ' im­
ponibile. per il collocamen­
to. per la giusta causa de ­
vono dunque acquistare un 
contenuto essenziale: quello 
di una lotta generali» per la 
conquista della terra. 

Co lo 111 hi 

per 13 riforma 
^r.tr.a generale .n ri odo ad-'»-
g.iat-». evitando in.p-'-ta ' (in. 
che per eL-ere troppo gene-
r.-li o dirette pos-ono nuocere 
ai.-» .sviluppo generale dei 
rr.ov. mento. 

A questo punto ìa seduta 
v.ene sospesa, per dar modo 
ai deputati di intervenire ne! 
pome.*.gg.o ai lavori della 
Camera, e rinviata alla mat-
t.na d; giovedì per il prose­
guimento e la conclus.one 
d'-l dibattiti» 

0111 .a 
di eh: 
fende-e 
POO.l 

(l»ll.n ter-., 
r.'*i rie ba 

'a t«—ri d 

da parte 
e pe- d i -
4-h' ne h i 

I T 

Ada ripresa, ha per pr.m,: 
la parola la compagna Bar -
cellona. la quale sottolinea 
il maggiore slancio che assu­
meranno le lotte nvendica-
tive per gì; imponibili, il 
collocamento, le migliorie ecc. 
nel quadro della lotta gene­
rale per la riforma fondia­
ria generale. Es*.a dedica 
quindi il «uo intei vento pre­
valentemente all'esame dei 
problemi previdenziali, rile­
vando come tali problemi in 

it.ve. da ad cisse una nuo-
prospettiv a. per questa 

lotta esistono le condizioni 
necessarie, pel quadro della 
battaglia g»2nerale che con­
duciamo nel nostro Paese per 
spinger*? avanti il movimen­
to democratico aperte dalla 
guerra di l iberazione, per la 
applicazione conseguente del­
ia Costituzione, per quell'ul­
teriore spostamento a sini­
stra che si concreta in pro­
fonde riforme della nostra 
struttura econom.ca e so­
ciale. 

Alcune delle vie da battere 

Bosi 
Anc ne ;". i-ompagrio I.10 Bo-

si e d'acco-tio -u.ia necessi­
tà di scatenare " n gr;»n<ie 
n.'iv TCiit'i \* r !•• r.forma 
agraria. Eg^i osser.-.i d i e in 
Vai Padana, o.-e :-i eccef.ui 
il Delta, m.a \-*-ra e propria 
azione p**r ..» -::'oT-^-.^ n*»n è 
stat.i rondott.i 

A tal fine b-ogn.i da-e al­
le lo'.V m corso per l 'impo-
rribile e p»-r la trasforma /.io­
ne dei contratti un caratte 
re di lotta ì»nrr.e»d» ata D»r la 
terra Con ;1 p»o\-i»er»to. c« 
si conre <» -cv-i'o eondotto fi­
no-.». -oje.-v-o »;<»i si è riusci­
ti a d fepijere :': rrnsto di 1.» 
vr.ro de! br.-wcan'.e nella ca-
c c ' m . 0,scor_e irr.ei>s -̂ > rir*e 
re ÌP di-e7ìope d'un,» profon­
da modifica iieì".;i ,-i tuaz:4-»ne 
Contratti a.-socativi. affitt 
eoliettivi e a.-.re fo-me de'. 
«-nere devono e.-se-re adotta­
te r»e- l's-ped—e che il lavo­
ratore ven?.' criccato dalla 
te-ra. 

Bufalini 
Il lYimpagno Paolo Bjfa-

iinr reca A! C.C. alcune rnte-
res-iEnt: esperrenze e m p i u t e 
in Scilra neglr ultimi anni :n 
tema di riforma. \ja grandi 

II.» ora la parola il com­
pagno Artir.o Colombi, mem­
bro della segreteria del Par ­
tito. La restaurazioni: ca.pi-
talistie» m atto nelle cam­
pagne. 4'gli <».s.-e.rva, se da 
un lato crea per nor dei pe­
ricoli. dall 'altro lato deter­
mina li- condizioni per un 
nuovo slancio, per una mio 
va spinta in avanti. I-»i no­
stra richiesta di una riforma 
agraria general»» si giustifica 
con la stagnazione della prò 
duzione agricola globale, con 
la diminuzione della protiu 
ziofu» pro-capite, con l 'aiuneti ' 
to della disoccupatone e del 
la sottn-occup.izioiM'. con lo 
esodo dalle campagne. 

D.» parte loro, le CI.ÌASI do 
minanti si sforzano di ricac 
Ciare indietio i lavoratori 
dalie loro conquiste e di 
spezzate la loro unità. Ad 
esempro. l 'attacco contro il 
collocamento ha il preciso 
obicttivo di dividere le mas­
se braccrantiLi e di spingere 
una larga parte di esse alla 
emigrazione o alla dispera­
zione. Perciò la nostra lotta 
per ia e forma e lotta per 
ii lavoro e |>er la difesa della 
vita stes-u. 

Coloni PI affronta 01 a la 
que-tione delle alleanze. Sta 
la grande proprietà fondia­
ria latifondistica che quella 
capitalistica devono essere 
attaccat4_* a fondo, egli dice. 
Nella latta contro il latifon­
do abbiamo trovato e trovia­
mo facilmente larghissime 
alleanze: tanto è vero che lo 
stesso stato rapitalisf.co e 
stato costretto a colpii-,* ( m a 

in maniera limitata e insuf-
ficientei il latifondo. I.e cose 
sono meno sismphci nel caso 
delia proprietà capitalistica 
Non è che le mass*? .agricole 
della Valpadana manchino d: 
mordente (ba*:!: ricordare 5 
movimenti del Ferrarese, del 
Bolognese, del Polesine, ore )• 
:1 fatto e che dietro iae ra r .o 
capitalista c'è lo srato e.tft:-
talista. il ouale oppone ìa 
mass.ma r»;*sutenza. I^a casci­
na. l'azienda agricola capita­
listica sono come fabbriche 
— fabbriche di grano, di riso, 
di carne — e i rapporti che 
vi predominano «uno rappor­
ti analoghi a quelli delle fab­
briche. Perei»» la riforma 
contrattuale con<er-»a una 
grande importanza 

Del resto, osserva ancora 
Colombi, limpomb-.ìe e la 
rriiwta causa incidono di fat­
to vii diritto di proprietà e 
o hm.tano Dobbiamo bada­

re che non si indeboliscano 
ìa coscienza dell'importanza 
d. questi problemi e l'azione 
per ri-solverli. 

Proprio per rafforzare ìa 
lotta per la terra bisozna da­
re maggior forza al colloca­
mento. all'imponibile, alla 
g:u«ta causa, s-a nel Setten­
trione che nel Mezzogiorno 
Possiamo dare **;:nvii slira~ 1 
al movimento se. nrcndend-i 
appunto come base !e attuali 
condizioni economiche e so­

ciali, poniamo con decisione 
e con senso di attualità 1! 
problema della riforma fon­
diaria generale. 

Inline Colombi insiste nei -
che il Partito sviluppi ma.!-
giormentc la propaganda so­
cialista nelle campagne e 
facci.1 conoscere largamente 
le lealizzazioni e le conquisti! 
dei paesi socialisti. Dobbia­
mo far comprendete .ti co."-
t.rdrrn che il loro intoie-.-e 
e collegato con le a.sp:r.iz;o'i. 
generali di ta t te le classi la­
voratrici, dobbiamo spiegate 
loro le nostre impostazioni 
teorich»» sin prolemi aqr.co­
li. dobbiamo dar loto m a 
ampia prospettiva per il iu-
tuio. 

Le conclusioni 
di Sereni 

Non essendovi ilt.i .se. '.-
ti d parlale, n iiiniua^n» 
Lou-,0, che pit's.i'de, da la 
parola al compagno Seioru 
per chiuderò la discussione 

Dopo aver sottolineato la 
ampiezza e l.t vivacità dei 
dibattito, Seieni osserva che 
su due questioni di fon-,.< -.1 
possono trarre conclusioni d: 
carattere generale. 

Prima questione. Negli ul­
timi anni, la lotta nelle cam­
pagne si è divisa in due set­
tori: lotta per la riforma 
fondiaria nella zona del lati­
fondo tipico, lotta per la t ra­
sformazione dei patti agrari 
nel resto d'Italia (comprese 
molte zone meridionali). In 
quest'ultimo settore non si 
è più lottato per la terra. 
per la riforma fondiaria ge­
nerale. Tale lotta A invece 
possibile, necessaria, u rgen te 

Naturalmente — aggiunge 
Sereni — non si può combat­
tere la lotta per la terra se 
non sviluppando con molto 
più slancio le lotte ince­
diate per il collocamento, per 
l'impunibile, per la giusta 
causa che della lotta fondia­
ria generale sono le torme 
essenziali. Ma la lotta per la 
terra, in quanto tale, non può 
essere surrogata dalla lotta 
per la trasformazione dei 
contratti agrari. 

Si trat ta solo di lavorare 
meglio in Valpadana, o c e 
qualcosa da cambiare nel no­
stro orientamento? C'è qual­
cosa da cambiare, diehiaia 
Sereni, poichò la situazione 
è mutata. Finché ci sono 150 
giornate lavorative da spar­
tire, i braccianti — con la 
loro lotta, la loro unità e la 
loro solidarietà — possono an­
cora garantirsi >m minimo 
di pane. Ma via VK» che­
li numero deile giornate di­
minuisce — come appunto 
sta avvenendo — unità e so­
lidarietà non bastano più. La 
massima minaccia che g ià . < 
sul capo dei bracciapti e 
quella di essere cacciati dal 
processo produttivo. Conti o 
questa minaccia essi si bat­
tono con energia ancor mag­
giore dr quella che impiega­
no nelle lotte, pur necessa­
rissime. per il migliorameli!,> 
dei salari. 

Ecco perdio la ri foni.a 
fondiaria in Valpadana ac­
quista attualità e urgenza. 
Non si tratta in questo mo­
mento — data la situazione 
politica generale — di ci. 
minare ti capitalismo: si 
tratta di essere ben saldi sul­
la terra, per non trovarsi in 
condizioni di eccessiva in : . -
riontà nei confronti dei ca­
pitalisti. .Non otterremo d-il 
capitalista agrario il contrat­
to associativo se non avremo 
conquistato prima la fiss.t.t 
sulla terra. 

I contadini, per garanti i . 1 
la possibilità di l-.vora:e. 
fanno qualunque sacrifico 
pur di assicurarsi la terra. 
Non si va contro le le 
obiettive dell'economia. Dob­
biamo porci noi alla terrta 
dell'azione contadina per " 1 
conquista della terra. 

Seconda questione: ..aaie 
dev'essere l'obiettivo del.a 
nostra lotta? Essa dev'esser«• 
una lotta per la ri/ormo jon-
data sulla limitazione gei.-:-
rale e permanente della pro-
pnefà ferriera che d:a 'ci 
terra a chi la larora. 

Non è questa, per no., una 
pos:7..one nuova. Oggi. la r.-
poniamo in una situazione 
in cui la fame di terra sr e 
ancora accresciuta, in cu: i 
rapnort: di forza sono *ni-
gl-orati a nostro vantagg o. 
Senza dubbio questa rmno-
-rta/.ione può e deve scatena­
re un grande movimento nel­
le campagne: ma e un **: -1-
vimonio che non e: isolerà. 
perche le lotte per una s f o r ­
ma democrat:ca delie s trut­
ture sono lotte che allarga­
no le nostre alleanze. 

Bisogna andare avant: su­
bito — termina Sereni — 
non possiamo attendere da l ­
l'esterno un mutamento del­
la situazione. E" vero che la 
riforma fondiaria generale s: 

!fa con VanertuT-i a sinistra. 
ma e anche vero che uno 
spostamento 3 sinistra della 
direzione politica del paese 
non si ottiene senza un gran­
de movi mento di lotta che 
oart3 dalla miseria e dal d i ­
sagio delle masse contad.ne 
e spinga queste masse alla 
offensiva per -a conquista 
della terra 

DOPO le roncìus 'er: del 
compagno Se re pi il Co'^it.vo 
centrale ha approva?,* a'.I'un.i-
nimità una risoluzione, c ve 
-tabi'Kce la linea d'azi •>**.» d-*! 
Partito rv'.la attuale s'tuair.."»-
ne c.sl'c campagne 

1 1 v.-or- dei Cetv.t.vo ce i -

• \ 

tra. e -.m.o 
ore 13,30. 

ter.Tv.nat: a. .e 

http://nizz.iz.one
http://cor.tad.no
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